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Ida Magli 
antropotoga 

era 
Maria Goretti, una bambina uccisa dal suo aggressore, 
santificata dalla Chiesa perché martire, è diventata l'«e-
roina» della verginità." È stata tradita dalla Chiesa, dalla 
giustizia, dai devoti che ne adorano, oggi, un'immagine : 

lontana dalla sua realtà fisica: un corpo di cera dalle ; 
forme di una giovane donna. Ne parliamo con Ida Ma
gli in occasione del volume edito da «l'Unità» che tratta 
di lei. «Nessuno si chiese chi fosse stata realmente». 

OBLIA VACCARELLA 
• i ROMA. Un corpo di cera, le for
me di una giovane donna dai ca
pelli biondi: è questa, oggi, l'imma
gine di Maria Goretti, ferita a morte 
con 14 colpi di punteruolo il 5 lu
glio del 1902, quando non aveva . 
ancora dodici anni, dal suo aggres
sore, il ventenne Alessandro Sere-, 
nelh. Santificata dalla Chiesa catto-, 
lica nel 1950, perché martire, la 
bambina Maria Coretti è diventata 
1'«eroina della verginità», simbolo 
per tutte le donne della necessità 
di accettare la mprte, pur di non 
perdere l'«onore». t a sua è, di fatto, 
la storia di un'adolescente tradita 
dalla Chiesa, dalla giustizia, dai de
voti che ne adorano un'immagine 
incorruttibile ben lontana dalla sua 
realtà fisica. Ne parliamo con l'an
tropologa Ida Magli, in occasione 
del terzo volume della serie «I gran- • 
di processi» edito da «l'Unità», che 
tratta, appunto, di Maria Coretti. • 
•La violenza sessuale è un tentato 
omicidio - dice Ida Magli - Maria 
Goretti, terrorizzata da quell'ag
gressione, divenne la martire della 
verginità, valore assoluto per i ma
schi. Nessuno si chiese chi fosse 
stata realmente: fu trasformata nel 
simbolo, ' immortale, della purez-
za».~".*rr-,si. w;'a.i-r.w;:.x;:^• ••••• •' 

Ida Magli, cosa successe II 5 lu
glio del 1902? : 

(^accaduto qualcosa, dibassai co
mune, un evento che avviene un '. 
numero infinito di volte fra un uo
mo - non solo inteso come fisica
mente tale, ma anche con le con
vinzioni del suo sesso - e la ragaz
za, o la donna, che ha a sua di
sposizione. Alessandro Serenelli/ 
anche se ignorante, sentiva e sa
peva che. per dimostrare a se stes
so di esistere in quanto uomo, do
veva sperimentare la propria pò-, 
lenza sessuale su una donna. L'u
nica ragazza - una bambina in 
questo caso, ma la più grande fra \ 
tutte - che poteva servirgli per 
questa «prova» era Maria. In città 
tutti avevano le prostitute con cui 
fare le prime esperienze, senza 
paure. Nelle campagne il signore 
ricco disponeva delle serve o delle 
contadine. Un giovane di campa
gna, povero, «doveva» provare, co
munque. Non c'era né innamora
mento, né piacere da parte di Se
renelli, nessuna attrazione, anche 
conflittuale, di tipo amoroso. Solo 
il bisogno di una conferma esi- : 
stenziale del proprio essere uo
mo •-.•••••.•- <•• ».•?.;-: ."-.•••-, .,..-.•'.: 

E Maria Coretti, quale fu la sua 
reazione? :.•;.*•,•,•-;:. ;v-

Lo stupro è un tentato omicidio, 
un atto violento che oltrepassa i 
confini del corpo. Dinanzi ad una 
aggressione che mette in pericolo 
la vita si è terrorizzati Lei era una 

„. bambina, analfabeta, e con scarse 
f'v possibilità di dialogo. Non aveva 
;. un'amica con cui confidarsi e i di-

-, scorsi sul sesso con la madre era-
•••'• no, come avviene di norma, inesi-1 
L stenti. Viveva, quindi, in una soli-
.,v tudine assoluta. Era anche troppo 
,; piccola: quando fecero l'autopsia 
,' dissero che era in stato puberale, 
: non avrebbero mai detto se aveva 

'''• o meno le mestruazioni, a causa 
; dei tabù che hanno sempre pesa-

\ to sull'argomento. Dunque, del 
'. sesso non poteva sapere niente 
."," Aggredita, deve avere avuto il ti-
, ' more della : sopraffazione ' tout 
f" court; il terrore che una donna 
'" prova sempre dinanzi ad un ma-
' schio, per la differenza che c'è tra 

'la forza fisica di cui entrambi di-
-' spongono. Quando una donna te

me di essere violentata, teme, ine-
;v vitabilmente, per la propria vita: 
' parimenti, quando subisce un'ag-
."• gressione, finisce col viverla an-
:• che come violenza sessuale. ' -1 

: , L'aggressore era armato di un 
y>":' punteruolo •;:?-iwy:^^..^i\,-
• Credo che il Serenelli avesse il ti-

• ' more di non farcela, di non poter 
; controllare la sua sessualità. E di 
•';• fatto quell'arma, pensata forse per 
•• consumarelostupro,;òsetvita,pcr 

uccidere Maria Goretti. *. , i • . • 
Ancora prima che morisse, Iniziò 

K il.«ttadlmento» dl,Marla,Gorettl. 
In che modo? ' • 

' Venne torturata anche nelle 24 
£ ore che trascorsero tra l'aggressio-
,yné. e.la morte. Pur sapendo che ' 
• stava per morire, i medici, che la 
f operarono sottoponendola a sof-
: ' ferenze inutili pur sapendo dì non 
>f poterla salvare, non le permisero 
:'_ di bere neanche una goccia d'ac-
\ ; qua. E. nel frattempo, tutti pretese
vi ro che perdonasse il suo assassi
ni no. I padri Passionisti - il parroco 
,.; era uno di loro - iniziarono subito 
f a montare il caso, intuendo che 
• potesse concludersi con una bea-
' ubicazione: naturalmente, senza il 
•';', perdono, questo non sarebbe sta

to possibile. L'attenzione alla sto
ria di Maria Goretti lievitò subito 

; /perchè riguardava la verginità. Il 
", • sistema di valori allora vigente era 
:;. molto semplice: se un maschio 
,;!non verificava la sua sessualità 
y non poteva dirsi uomo, se una 
;; donna perdeva la verginità era di-
ì'. sonorata. La madre di Maria Go-
.' retti rincorse i medici per sapere 
' se, oltre ad averla ammazzata, Se-
. renelli l'avesse anche disonorata 

. Venne poi santificata, non tanto 

.'• ', e non solo perché vergine, ma In 
'••." quanto martire. Perchè? 
, Fin dai primi casi di martirio fem-
.•' minile, che risalgono al secondo 
• secolo dopo Cristo, la Chiesa ha 

trasformato il sacrificio delle don-

Un'fmrhagine tratta dal fotoromanzo sulla Vita della santa 

ne, in nome della fede, in atti di 
eroismo a difesa della verginità. 
Approfondire l'argomento, che è 
l'oggetto di una mia ricerca attual
mente in corso, sarebbe lungo. È 
evidente, comunque il grande di
vario tra la realtà dei fatti e l'ope
razione simbolica che ha compiu
to la Chiesa. Maria Goretti, che era 
una bambina, rimase terrorizzata 
dinanzi all'aggressore: trasforma
le la sua reazione in un tentativo 
di difesa della verginità significa ri
tenere che già per lei la verginità 
fosse un valore assoluto; ciò che, 
invece, è valido per i maschi, laici 
e religiosi. È martire, infatti, chi si 
sacrifica per un ideale. Cosi misti
ficata, la storia di Maria Goretti è 
divenuta un esempio per tutte le 
donne; un invito a farsi ammazza
re pur di non perdere la verginità. 
La Chiesa ha la necessità logica 
del martirio in nome della vergini
tà e ciò è evidente nel discorso 
pronunciato in piazza San Pietro, 
nel giugno del 1950 in occasione 
della canonizzazione, da Pio XII 
che vi fa riferimento in modo qua
si ossessivo. Nessuno si chiese chi 
fosse realmente Maria Goretti, ma 
si disse che nel suo martirio «sfol
gorò soprattutto la purezza», «il sa
crificio nel duro lavoro quotidia
no», «la povertà evangelicamente 
contenta e sostenuta dalla fiducia 

nella provvidenza celeste», fi cor-
:•,' pò di cera, incorruttibile e falso,, 
V; adorato oggi, è il corrispettivo 

concreto di questa selva di simboli , 
Cosa avvenne nel corso del pro-

:;.,'••' cesso penale? •<•.. 
Erano tutti maschi e anche 11 l'at- ' 

•• tenzìone alla verginità fu fortissi- ;. 
, ma. Per i maschi che tengono alle • 
'?••'• proprie donne, l'aver disonorato ,-
;: ; una donna è un fatto terribile; è i 
,;• come se fossero stati disonorati lo- • 
:: ro stessi. Nel corso del processo -
• • viene detto nel libro de «l'Unità» - i,: 
s giurati, già pronti ad emettere la • 
y sentenza, furono rimandati,indie- ; 

: tro perchè non avevano esamina- ; 
•; to le perizie psichiatriche. Lo fece-
; ro in un batter d'occhio e ripropo-
;'' sero una sentenza uguale a quella ' 
':•'•• precedente, in pratica non tenen- •: 
•';.• do conto degli, accertamenti fatti j 
:.( sull'aggressore. Segno, questo, del 
';. grande valore attribuito all'atten- • 
. tato alla verginità, vissuto come un ', 
; attentato all'onore. Il fatto che si ; 
e tratti, invece, di una minaccia di- • 

"f retta contro la vita stessa delle ' 
y donne fu messo in luce molto do- , 
':' pò,dalle femministe. •••••;• •<E•.'.;;••••"• :. 

.. , Simbolo di purezza, Il corpo ado
rato oggi non somiglia a quello ' 

: di Maria Goretti. Perché lo han- : 

'- no trasformato? 
È un corpo di cera che racchiude 
le ossa della ragazza, ma non ri-

Gli atti 
del processo 
•Il fascicelo del "Processo penale 
contro Alessandro Serenelli" è 
visibile In microfilm. Subito getta II 
lettore ola lettrice nel mezzo della i 
tragedia. In bella, alta scrittura di 
cancellieri diplomati In calligrafia, 
dipana l'orrore con la compostezza 
di una macchina fotografica». • • 
Storia di un orrore: Nadia Tarantini, 
curatrice del volume domani In ... 
edicola con «l'Unite», ripercorre le 
tracce del processo contro -•: 
l'assassino di Maria Goretti. i ' 
moventi e la trasformazione • 
culturale di «un delitto che parla 
ancora-. 

produce la sua immagine La figu
ra della Vergine santa non poteva • 
non essere di grande bellezza, ; 
non poteva non avere, per la cate- •,• 
na associativa che lega i simboli '-
tra loro, i capelli biondi. L'immagi- ;-, 
ne adorata è totalmente falsata ri- / 
spetto a quella reale: Maria Goretti '. • 
era una ragazzina di 11 anni, pò- •','.• 
co sviluppata perchè denutrita. Il ; : 

simulacro oggi raffigura una don- '.;;' 
na fatta, giovane, certo, emblema y-
di bellezza e di purezza. Fu chia- »; 
mata «Giglio delle paludi», un'e- *•;•.' 
spressione che non teneva', per ; : 

niente conto delle terribili condì- ? 
zioni di vita di chi viveva nelle zo- s • 
ne malariche, che associava, anzi, '••*. 
la palude alla libidine, per raffor- '• 
zare il contrasto tra la purezza di }: 
lei e ilceqpptqdei sesso: 5 "%%••• 
4 lèTglglhoTftlle paludi: Turprlma 

assassino, poi paladino di devo- • 
zione..Che.dire del pentimento ' 
del Serenelli? : • :. ••r.-v. 

. Da una parte il pentimento gli è : 

: stato costruito addosso. Dall'altra, ' 
:.. per quanto ignorante, Serenelli ha >. 
' capito che quell'assassinio pote\ra ;r. 

essere per lui un'occasione di di- -
. stìnzione. Invece di essere un ba- y 

nalissimo omicida, era diventato -." 
un uomo importantissimo, lui, che.' 
non era nessuno. Il pentimento è ; 

.stato l'unico valore offertogli: l o y 
' ha preso, ottenendo in cambio il ?. 
; conforto della società. In carcere ••';• 

era solo, poi ha cominciato a rice- :;. 
vere le visite e le attenzioni dei pa- ,; 

. driPassionisti. '..;.'.>•«.:.. • ;.-,«•>?.. .••;.-
. C'è, nell'Intere vicenda, un glal- * 
. lo: il fascicolo del processo ad • 

, ; Alessandro Serenelli manca di 
; parti sostanziali. Come mal? ;•,••'. 

Ho un'ipotesi. Il fascicolo si trova £• 
presso l'Archivio di Stato edècon- :' 
sultabile, ma è mancante: credo .:-, 
sia stata portata via la parte di do- ,"-
cumentazione che riguardava le ." 
prime dichiarazioni di Serenelli. £ 
Nelle.prime affermazioni, forse j 

' quelle più spontanee, l'imputato y 
aveva dichiarato che dinanzi alle ';'• 
sue minacce Maria Goretti aveva * 

; risposto «si, si», atterrita, pur di sai- -: 
varsi. Questo «si, si» avrebbe, ov- *., 
viamente, fatto saltare la canoniz- y 
zazione di Maria come martire. 
Poi quel «si, si» fu interpretato co-. 
me un gemito. Infine, scomparve. 

^ se « ^ o " f J 

Leadership del Pds? 
Discutiamo 

di linee politiche 

M 
MICHELE SALVATI 

1 DISPIACE che per fare un po' di pubblicità al nu
mero di Reset sia stato diffuso un mio articolo da 
cui - com'era inevitabile - i giornalisti hanno tirato 
fuori il messaggio più scabroso: subito un non ex 
comunista alla guida del Pds; se proprio non ci si 

_ _ _ _ _ _ _ riesce, almeno uno che non faccia parte della cer
chia degli old boys. (In un partito giustamente orgoglioso della 
sua stona, immagino che tutto ciò non abbia molto contribuito al
la mia popolarità;. Ora, il messaggio incriminato c'è, ma viene co
me conseguenza dì una lunga analisi e nel contesto di un invito al
la calma e alla chiarezza: «Anche se (la decisione sul segretario) -
dovesse prendere tempo, è opportuno evitare congiure di palazzo: " 
si apra una vera discussione sulla linea politica, si ponga con chia- ; 
rezza il problema di una nuova segreteria, si cerchino e si valutino 
potenziali candidati». «•-. . '•;.,..>•;•- - •-,•.:••• 

11 rischio di congiure di palazzo, di alternative non chiare, di > 
contrapposizioni personali a cui non si associano contrapposizio
ni di linea politica, mi sembra che esista. E male denunciarlo? E 
male argomentare razionalmente le ragioni per cui può essere op
portuno mettere in discussione una segreteria? Certo, ci sono le 
elezioni europee e amministrative e non bisogna dare armi agli av
versari. Ma in questo paese c'è sempre un' elezione che incombe e 
- anche in tale caso - è solo un bene se separa il dibattito politico 
dai rumori, il discorso della storia da quello del cameriere. Il Pds 
ha vinto, ma la sinistra ha perso. Non è giusto discutere seriamen
te? C'è una grande voglia di riflettere, di capire, e il sarcasmo con
solatorio di cui siamo specialisti non consola proprio più nessuno: 
io non riesco più a leggere Cuore o a vedere Tunnel, anche se en
trambi sono molto spintosi. •-....^•. ìif-i :?»• , ;••-.•.... 

- Per una riflessione seria mancano ancora tante informazioni, : 
Anzitutto non sono ancora uscite analisi elettorali approfondite. E 
soprattutto mancano analisi sociologiche ed economiche aggior
nate. A queste seconde ci invita costantemente Reichlin, e ha ra
gione. Ma è la mancanza delle prime quella che sento più penosa
mente: chi ha votato per chi, e per quali ragioni. Ovvero, chi non ; 
ha votato per chi e perché. Le nsposte che circolano riflettono in
genuamente i pregiudizi di chi risponde: se a rispondere è un «sini
stro di destra», dira che non siamo stati abbastanza d i destra; e i «si
nistri di sinistra» diranno l'opposto, che ci siamo «schiacciati» trop
po su Ciampi, e via di seguito. E per questo che nell'articolo di Re
set presento la mia interpretazione - partigiana e ingenua come 
tutte - con molte cautele e addirittura, verso la fine dell'articolo, ne 
fornisco una alternativa. Per avviare la discussione va bene anche . 
mettere le mani avantie presentare più di una ipotesi: ossia le ipo
tesi siano presentate chiaramente e senza reticenze. ••—.-..v • •• ••'••• 

•••> L'ipotesi che preferisco è questa! La sinistra fa fatica a vincere 
ovunque in Europa: fa fatica a trovare quei grandi temi che accen-, 
dono la fantasia e le speranze della gente comune; temi aventi una 
forza, una semplicità e un realismo analoghi a quelli che l'hanno 
fatta vincere nel dopoguerra (ovunque.tranne che da noi). Non è 
però di questi problemi di fondo che discuto nel mio articolo: ad 
essi ci ha richiamato giustamente D'Alema nel suo articolo su l'U
nità di domenica scorsa-e credo anch'io che dovrebbero costituire 
il centro delie nostre riflessioni. Discuto invece dell'handicap addi
zionale che ha la sinistra nel nostro paese, oggi: quello di essersi ri
dotta ai due tronconi del vecchio partito comunista, più poche al-
t p fatte c{\e sono pggeQtivvnente «ivrastaje; d«l Pds. jjijantQ mo
rrò-agli occhi di un normale elettore. Questa•sinistra tiene,jgraete 
alla resistenza'e alla tenacia degli insediamenti ex comunisti. Ma. 
forse proprio per questo, fa fatica ad espandersi, a trovare un'al-
lcanza vincente verso il centro. . > , , , > , . " : -.v-..,'.•;,;<; , . ,«•• : 

• LUNGO e ingenuamente ho sperato che, mediante una 
seconda fase di quel processo costituente che ha dato 
vita al Pds, questo potesse in tempi brevi trasformarsi in 
un «partito democratico» in cui si ritrovassero tutte le 
anime della sinistra italiana. Non lo spero più, almeno 
nel futuro prevedibile. Spero invece che, tra il centro

destra e il Pds - anche a seguito di una rottura tra la parte più mo
derata e quella più progressista dei partiti ex democnstianì - si for
mi un partito di centro o centro-sinistra - un partito ben disposto 
ad un'alleanza con il Pds, abbastanza robusto organizzativamente 
e abbastanza riconoscibile culturalmente da non indurre più l'elet
tore a identificare una futura alleanza di sinistra-centro come «gli 
ex comunistici loro satelliti». :*i;r-- ' i ; . i ; . • ' ? . ' ' • • • • •-•• 

• Le speranze sì ridimensionano, dunque, e vengono a dipende-*: 
re non solo dalle strategie del Pds ma anche e soprattutto dalla ca
pacità di innovazione e di proposta di forze esteme al Pds. Si tratta 
però di speranze più fondate, che tengono in maggior conto il ra
dicamento culturale dei partiti, la tenacia delle lealtà politiche, 
l'importanza delle strutture organizzative. In particolare, l'identità, • 
la fiducia dei. militanti e l'organizzazione de! Pds vanno sostenute 
con forza perché, oggi, esse sono la spina dorsale della sinistra. 
Nella misura in cui la speranza di un fronte di sinistra vincente di
pende dal Pds, nell'articolo su Reset sostengo che qualche (picco
lo?) passo avanti nel progetto di traghettamento avviato da Cic
chetto nell'89 sarebbe importante: un qualcosa che dica con chia
rezza che il Pds si appresta ad avere, ed anzi stimola, alleati in
gombranti, indipendenti ed esigenti alla sua destra. ^ . . , -
,v Questa è una linea politica, cui possono contrapporsi atee li

nee politiche. Quello che aggiungevo nell'articolo è che tale linea 
sareSbe favorita se potesse essere rappresentata da un segretario 
non (troppo) identificabile con la stona del Pei: al meglio un diri
gente pidiessino ma non ex comunista. Mi rendo perfettamente 
conto che tale personaggio può non esistere o non ricevere la fidu
cia del partito; e la fiducia del partito, per le ragioni che ho detto, è 
una cosa importantissima. Quello che sarebbe esiziale - credo - è 
un conflitto tra dirigenti «storici» che non siano espressioni limpide 
di lìnee politiche diverse: dal punto di vista degli estemi, degli elet
tori e dei potenziali alleati, non farebbe propno alcuna differenza. 
Dal punto di vista interno, aprirebbe un conflitto che non sarebbe 
capito e demoralizzerebbe il partito. . 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Senza trasparenza 
na di Berlusconi, mentre Bossi si 

; tratteneva a Milano ostentatamen-
' te. Un tira e molla incredibile, se . 
' ne è irritato in una intervista bef- : 

farda anche il sen.Cossiga. •: , 
Proviamo a metterci nei panni . 

dell'on. Berlusconi, con difficoltà 
che però non stiamo qui a descri- -
vere. Ha vinto le elezioni con un 
assemblaggio di forze fra loro osti
li. Deve decidersi a mettere nel go
verno ministri su cui incombe l'ac
cusa di essere stati fascisti e dovrà 
portarseli in giro perii mondo. De
ve rispondere alla richiesta della 

• Lega di vedersi assegnare il mini
stero degli Interni. Deve persino 
«tenere contento» Mastella. Avreb
be voluto fare il colpo di teatro 

, con Di Pietro, ma gli è andata ma
le. Dovrebbe scrivere il program
ma. Appena poche settimane fa, 
questa sembrava la cosa più im-

., portante: posti di lavoro a pioggia, 
meno tasse e tutti felici e contenti. 

, Invece il tema del programma è 
stato accantonato, anche se l'uffi

cio stampa del presidente incari
cato fa sapere che è già pronto il 
discorso alle Camere. Deve trova
re il modo, francamente quasi im
possibile per una consolidata 
consuetudine parlamentare, per 
farsi approvare il governo prima 
alla Camera e poi al Senato dove i 
numeri non sono cosi certi. Non è 
escluso che anche nella falange di 
Forza Italia non tutti filino d'amo
re e d'accordo. Martino c'è rima
sto male per l'incontro con i sin
dacati, Urbani non ama Previti. Sia 

. detto senza ironia: un inierno. -••-•-• 
Eppure la vera grande questio

ne che affligge Berlusconi è un'al
tra. Sono anzi due. Il ministero de
gli Interni e quello della Giustizia. 
Proviamo ad immaginare una pro
cedura complessa, ma normale, 
nello sviluppo di una crisi in cui si 
sa con certezza chi deve governa
re. Ci si mette d'accordo sul pro
gramma: per la giustizia si fa cosi, 
Fa sicurezza intema del paese si 
governa in questo mondo. A que

sto punto resta solo il problema 
dei nomi Nessuno scandalo parti
colare se a quei due posti voglia
no andare esponenti di questo o 
quel partito della coalizione. Una 
trattativa anche dura, il ricorso al
l'esperienza di qualche democn-

: stiano d'annata (e Forza Italia ne ' 
•V ha a bizzeffe a disposizione) e poi 
" il presidente incaricato taglia il no-
, do gordiano. Diventa tutto più dif-

;: ficile se la scelta di titolari di dica-
" steri cosi importanti avviene in un ; 
•clima di totale diffidenza. Diffi-; 

denza delle opposizioni? Lascia-
:' mole per ora da parte. Ci sono le 
!.. diffidenze nella maggioranza, ci 

sono le diffidenze di gran parte 
. dei magistrati, ci sono le diffiden-

: ze - si dice - del capo dello Stato, 
ci sono le diffidenze delle autorità 
di polizia e dei prefetti. Qualcuno 

; suggerisce l'ipotesi che tutto na-, 
sce dall'esistenza di un forte «par-

: tito dei magistrati». Ipotesi sugge-
. stiva, ma che presenta la realtà ca- ; 

povolta. In realtà due degli alleati : 
del futuro governo considerano : 

strategica lacquisizione di uno 
. dei due ministeri chiave. La Lega 
: • dice che è un modo percontrobi- ' 

lanciare l'ipertrofia berlusconia-
na. La realtà è che la partita che si 

sta giocando su Interni e Giustizia 
ha poco dello scontro politico e 
molto il sapore della battaglia per 
acquisire posizioni di potere. Per 
fare che cosa? Perchè è cosi im
portante per il presidente incari
cato che l'avvocato principe della i 

• Fininvest. sen. Previti, sieda alla •'; 
Giustizia? Sono solo domande, -
non azzardiamo risposte. La die
trologia è dietro l'angolo e lascia
mola stare 11. Però c'è una grande 
questione democratica che va sol
levata, comunque questa vicenda 
vada a finire, cioè salga o no oggi 
Berlusconi al Quirinale. Non ab
biamo mai saputo qual è stata la 
discussione vera su questi temi 
Non è un problema di discrezio
ne, ma di mancanza di trasparen
za, Non ci inquietano solo le ipo
tesi di ministri fascisti in un gover
no che deve rispettare la Costitu
zione antifascista. Ci allarma che 
il principale partito della coalizio
ne, guidato dallo stalf eli una gran
de impresa privata e fondamental
mente dai suoi avvocati, non ab
bia un luogo politico in cui discute 

: le sue prospettive e le sue propo
sto in modo che risulti intellegibile •• 
per l'opinione pubblica. ™ ".-«•-' 

. . . [Giuseppa Caldarota] , 

Silvio Borlusconi 

L'Indecisione sta alla base della flessibilità. , 
' • . , , Leggo di Schroeder 
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